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Ancora una volta siamo giunti alla riunione di bilancio che ci consente di fare il punto della situazione ed 

evidenziare cosa possiamo mettere nel nostro bagaglio come esperienza positiva e su cosa dobbiamo 

migliorarci e lavorare. 

Per aiutarci nella revisione abbiamo formulato una serie di domande, sono molte ma non tutte debbono 

essere necessariamente utilizzate. 

Proponiamo ad ogni equipe di scegliere due domande, magari individuando proprio quelle che a prima 

vista ci mettono più in difficoltà o verso le quali ci sentiamo più carenti, e di sorteggiarne altre due, 

affidando alla provvidenza questa scelta. 

Vi suggeriamo di individuare con un po’ di anticipo le domande, in modo che ogni coppia possa parlarne 

durante un dovere di sedersi ed ogni Consigliere Spirituale possa meditarle, così che ognuno possa portare 

il proprio contributo alla riunione.  

Consigliamo inoltre di verificare quanto ci “è piaciuto” e ci ha arricchito il tema di studio sviluppato 

quest’anno. 

Buon lavoro ! 

 

 

PREGHIERA INIZIALE 

Pregare non è chiedere a Dio di intervenire al nostro posto, ma è aprirsi alla sua azione per 

diventare capaci di accoglierla in modo così ricco da essere in grado di compiere per noi e per gli 

altri ciò che la vita ci chiede». (C. Molari)  

Possa ogni membro di questa equipe essere una autentica dimora spirituale 

per chi è in ricerca, un amico per chi si sente solo, una guida per chi è confuso. 

Possano i componenti di questa equipe che qui pregano insieme, essere 

rafforzati dallo Spirito Santo per servire tutti coloro che vi appartengono e per 

riceverli come fossero Cristo stesso. 

Possano l’ascolto e la compartecipazione nella riunione di equipe essere 

la forza che apre i cuori degli equipiers alla visione di Dio e così insegnarci 

nell'amore e nella pace la giustizia e la dignità umana. 

Possa la bellezza della vita Divina riempire questa equipe e i cuori di tutti 

coloro che qui pregano in Gioiosa speranza. 

Possano tutti coloro che partecipano a questa riunione di equipe ripartire 

ringraziando per le meraviglie della vita umana. 

Noi lo chiediamo nel nome del Signore nostro Gesù Cristo. Amen 

(Adattata da J. Main) 

 



Salmo 139 (138) 

1Al maestro del coro. Di Davide. Salmo. 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 

2tu sai quando seggo e quando mi alzo. 

Penetri da lontano i miei pensieri, 
3mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie; 

4la mia parola non è ancora sulla lingua 
e tu, Signore, già la conosci tutta. 

5Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 
6Stupenda per me la tua saggezza, 

troppo alta, e io non la comprendo. 

7Dove andare lontano dal tuo spirito, 

dove fuggire dalla tua presenza? 
8Se salgo in cielo, là tu sei, 

se scendo negli inferi, eccoti. 

9Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare, 

10anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 
11Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra 

e intorno a me sia la notte»; 

12nemmeno le tenebre per te sono oscure, 

e la notte è chiara come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 

13Sei tu che hai creato le mie viscere 

e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 
14Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 

sono stupende le tue opere, 

tu mi conosci fino in fondo. 

15Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 

intessuto nelle profondità della terra. 

16Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 
e tutto era scritto nel tuo libro; 

i miei giorni erano fissati, 

quando ancora non ne esisteva uno. 
17Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio; 

18se li conto sono più della sabbia, 

se li credo finiti, con te sono ancora. 
19Se Dio sopprimesse i peccatori! 

Allontanatevi da me, uomini sanguinari. 

20Essi parlano contro di te con inganno: 
contro di te insorgono con frode. 

21Non odio, forse, Signore, quelli che ti odiano 

e non detesto i tuoi nemici? 
22Li detesto con odio implacabile 

come se fossero miei nemici. 

23Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri: 
24vedi se percorro una via di menzogna 

e guidami sulla via della vita 

Preghiera spontanea/Risonanza 



BILANCIO 

A. Servizio  

“Solo se avremo servito potremo parlare e saremo creduti” 

(don Tonino Bello) 

1. Ci siamo sentiti reciprocamente al servizio del coniuge, soprattutto nei momenti di 

difficoltà? 

2. Sappiamo vivere il metodo davvero in due e con amore lavorando durante il mese in modo 

da arrivare alla riunione di equipe preparati, dando anche la giusta importanza alla 

preparazione della cena, che deve essere un prendersi cura degli altri? 

3. Siamo consapevoli del servizio che molte persone fanno per il buon cammino delle equipes? 

Abbiamo mai pensato di renderci disponibili a qualche servizio all’interno del movimento? 

4. Pensiamo che l’appartenenza e la partecipazione all’equipe ci fornisca stimoli e motivazioni 

per la nostra vita e il nostro servizio al di fuori del movimento, e in che modo? 

B. Accoglienza 

Il vero servizio non raggiunge solo i bisogni ma accoglie la persona. Dare spazio nella propria 

vita, nelle proprie preoccupazioni, accorgersi dell'altro non si improvvisa, ma si costruisce. 

1. Come coppia riusciamo ad accoglierci superando le nostre diversità? 

2. Nell'equipe mi sono accorto/a dell'altro, delle sue difficoltà, ho avuto sguardi attenti e 

premurosi, ho fatto mie/ nostre durante il mese le sue difficoltà? 

3. Durante la riunione di equipe, siamo disposti ad ascoltare l’altro senza pregiudizi e 

sapendolo amare anche se le idee che esprime differiscono dalle nostre, proprio in forza del 

Vangelo? 

4. Siamo veramente disponibili a rischiare di modificare gli equilibri della nostra equipe per 

accogliere nuove coppie? 

5. L’appartenenza all’equipe ci ha aiutato nella nostra vita ad accogliere veramente, ed in che 

modo, le persone in difficoltà e bisognose di aiuto? O ci ha lasciati indifferenti?  

C. Fatiche 

"Forse questo più di ogni altro è il tempo di seminare" 

(José Tolentino Mendonca) 

1. Sappiamo che Dio è un buon seminatore e continua a darci fiducia: semina in tutte le 

epoche, come il contadino che semina anche in inverno. Siamo fiduciosi "esagerati come 

Dio”, in questo periodo di fatiche non programmate? 

2. Il periodo appena trascorso ci ha visti impegnati nell'affrontare la pandemia e le difficoltà 

legate ad essa. Come riteniamo di aver affrontato e come ha influito questa situazione nella 

nostra coppia e nella nostra equipe? Siamo riusciti a seminare lo stesso? 

3. Sappiamo guardare i terremoti della vita con gli occhi del risorto? 

4. Sappiamo scorgere nelle difficoltà, pure se improvvise, un’occasione di affidamento al buon 

Dio? Sappiamo essere pronti al cambiamento anche di fronte agli imprevisti che non 

abbiamo programmato, traendo da ogni situazione il positivo e tirando fuori da noi il meglio 

che possiamo dare?  

5. L’equipe ci ha aiutati a superare i momenti di chiusura dovuti al covid tenendo aperta una 

finestra sul mondo? 

P.S. Aiuto alle CRE che a giugno relazioneranno al settore sul cammino dell'equipe: “Individuare 

una cosa positiva ed un punto su cui è necessario lavorare il prossimo anno” 


